
REGOLAMENTO DEGLI STUDENTI

I docenti, gli alunni, i genitori ed il personale del Collegio Vescovile Sant'Alessandro e dei Licei dell'Opera
formano una comunità nella quale l'attenzione alla persona, il rispetto dei ruoli e l'impegno sono le regole
fondamentali. La correttezza nelle mansioni, la trasparenza nei rapporti, il rispetto di quanto insieme
concordato sono requisiti essenziali dell'istituzione scolastica. A ogni componente è pertanto richiesta la
conoscenza completa e l’adesione al presente regolamento che fornisce indicazioni utili per il buon
funzionamento della scuola.

Considerazioni generali
● La presenza puntuale e attiva alle lezioni scolastiche di ogni studente è obbligatoria. L’assenza dalle lezioni,

l’entrata in ritardo o l’uscita anticipata sono un fatto eccezionale, riconducibile a un reale impedimento.
● La presenza puntuale e attiva alle lezioni scolastiche sarà tenuta in considerazione durante gli scrutini

intermedi e finali nella valutazione della condotta.
● Un numero eccessivo di ritardi non preventivamente comunicati dalla famiglia sarà tenuto in

considerazione durante gli scrutini intermedi e finali nella valutazione della condotta (più di 4 nel primo
periodo, più di 6 nel secondo periodo)

● È sempre il genitore o chi esercita la patria potestà che si assume la responsabilità di giustificare assenze,
ritardi e uscite anticipate degli studenti.

● La mancata giustificazione tempestiva di assenze o ritardi sarà tenuta in considerazione durante gli
scrutini intermedi e finali nella valutazione della condotta.

● La scuola si riserva il diritto di chiedere l’esibizione di un documento di identità a coloro che si presentano
a ritirare gli studenti in caso di uscita anticipata. In nessun caso è permesso ai genitori o ai familiari recarsi
ai piani delle classi.

● Gli studenti possono accedere al parcheggio interno alla scuola solo con biciclette, scooter e moto. La
scuola declina ogni responsabilità per eventuali danni o ammanchi. Il parcheggio è infatti incustodito.

DIRITTI DEGLI STUDENTI
a) Diritto allo studio: gli studenti hanno diritto ad una scuola che sia luogo di formazione e di educazione

qualificato e volto alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni, con una particolare attenzione
alle situazioni di svantaggio.

b) Qualità delle relazioni: la scuola deve informare la sua azione al rispetto, al dialogo, alla ricerca,
all’espressione sociale e ai valori democratici e cattolici.

c) Libertà di espressione: la vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di pensiero, di espressione,
di coscienza e di religione e sul ripudio di ogni barriera ideologica, sociale e culturale. In nessun caso
può essere sanzionata la libera espressione di opinioni, correttamente manifestata e non lesiva
dell’altrui personalità.

d) Partecipazione democratica: gli studenti hanno diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla
vita della scuola. Hanno inoltre il diritto di essere informati e di avanzare proposte, nei limiti delle
competenze a loro riconosciute, in tema di scelte didattiche, programmazione, definizione di obiettivi
didattici, organizzazione della scuola, criteri di valutazione, scelta dei libri e del materiale scolastico.
Possono anche formulare richieste, sviluppare temi liberamente scelti e realizzare iniziative autonome.
La scuola garantisce l’esercizio del diritto di riunione e di assemblea a livello di classe, di corso e di
Istituto. Gli studenti hanno diritto di eleggere i propri rappresentanti.

e) Sicurezza e riservatezza: gli alunni hanno diritto ad ambienti salubri e sicuri e, comunque, adeguati
alle esigenze fondamentali. Possono anche contribuire a rendere accogliente l’ambiente scolastico. La
comunità scolastica tutela il diritto dello studente alla riservatezza.

f) Valutazione: gli studenti hanno diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare
un processo di autovalutazione che li conduca ad individuare i propri punti di forza e di debolezza e a
migliorare il proprio rendimento. Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può
influire sulla valutazione del profitto.

PARTE 1: Presenze, assenze, ritardi, uscite anticipate e giustificazioni

1. Ingresso e orario giornaliero

● Apertura scuola ore 7.15



● Ingresso in aula (licei) a partire dalle ore 7.45*
● Campanella e inizio della lezione: ore 7.55
● Termine lezioni del mattino: ore 13.25/14.15
● Inizio lezioni del pomeriggio quando previste: ore 14.15
● Termine lezioni del pomeriggio: ore 15.50

2. Ritardi con giustifica

Entrata a scuola dopo le 7.55
Lo studente che arriva a scuola in ritardo ma entro le ore 8.15 ed è già in possesso della giustificazione
firmata dai propri genitori o da chi ne fa le veci, può entrare direttamente in classe solamente alle ore
8.15, segnalando la presenza della giustifica a registro al docente della prima ora.
Il docente provvede a convalidare la giustifica.

Entrata a scuola dopo le 8.15.
Salvo autorizzazione della Preside, che terrà conto dei motivi del ritardo e delle esigenze didattiche del
docente della prima ora, lo studente che arriva a scuola in ritardo dopo le ore 8.15 ed è già in possesso
della giustificazione firmata dai propri genitori o da chi ne fa le veci, può entrare in classe solamente
alle ore 8.45, per la seconda ora di lezione.
Il docente provvede a convalidare la giustifica.

3. Ritardi senza giustifica

Entrata a scuola entro le 8.15.
Lo studente che arriva a scuola in ritardo entro le ore 8.15 senza la giustificazione firmata dai propri
genitori o da chi ne fa le veci, può entrare direttamente in classe, ma deve provvedere alla
giustificazione a registro entro il giorno seguente.
Si segnala che il ritardo nella giustificazione sarà uno dei criteri di attribuzione del voto di condotta.

Entrata a scuola dopo le 8.15.
Salvo autorizzazione della Preside che terrà conto dei motivi del ritardo e delle esigenze didattiche del
docente della prima ora, lo studente che arriva a scuola in ritardo dopo le ore 8.15 senza la giustifica
firmata dai genitori, non può entrare direttamente in classe, ma deve attendere le ore 8.45.
Lo studente dovrà giustificare il ritardo entro il giorno seguente.
Si segnala che il ritardo nella giustificazione sarà uno dei criteri di attribuzione del voto di condotta.
Dopo le ore 9.35 non è più consentito l’ingresso a scuola.

4. Uscite anticipate con giustifica
Le uscite anticipate possono essere richieste dai genitori via email all’indirizzo licei@osabg.it. La
segreteria provvederà a segnare l’uscita, che dovrà essere giustificata poi a registro dal genitore, e gli
studenti (anche della secondaria di I grado) potranno lasciare la scuola in modo autonomo.

5. Uscite anticipate senza giustifica
Gli studenti che non hanno il permesso di uscita già sottoscritto dai genitori o da chi ne fa le veci, ma
ravvisano un'improvvisa necessità di lasciare la scuola per motivi di salute, infortunio o improvvisa
richiesta della famiglia, possono uscire solo quando colui/colei che li viene a prendere si trova in
portineria. Il portinaio provvederà ad informare il personale ata o, in sua assenza, il docente della
classe che segnalerà l'uscita anticipata a registro da giustificarsi.

6. Giustificazione delle assenze
Le assenze vanno giustificate compilando il registro entro le ore 7.55 del giorno di rientro a scuola. Il
docente della prima ora annota sul registro l'avvenuta giustificazione.
Si segnala che il ritardo nella giustificazione sarà uno dei criteri di attribuzione del voto di condotta.

mailto:licei@osabg.it


PARTE 2: comportamento in classe e a scuola

MATERIALE SCOLASTICO

1. Il materiale scolastico necessario per lo svolgimento delle lezioni va portato in classe entro le ore 7.55.
Al termine delle lezioni non è consentito lasciare nulla sotto il banco.

2. È proibito portare a scuola qualsiasi cosa non idonea ed estranea all’uso scolastico.
3. Non è consentito ai genitori o a chi ne fa le veci recapitare a scuola materiale didattico o di altro

genere dimenticato dal figlio.

INTERVALLO, CAMBIO DELL’ORA, USCITA DA SCUOLA

4. Non è consentito, per ragioni di sicurezza, di assenza di sorveglianza e di igiene, rimanere in aula
durante l’intervallo di metà mattina.

5. Il servizio bar (dal lunedì al venerdì) e i distributori automatici (da lunedì a sabato) sono accessibili agli
studenti solamente durante l’intervallo. Non è consentito pertanto l’utilizzo dei distributori automatici
al cambio dell’ora.

6. Durante l’intervallo tra una lezione e l’altra, come pure in caso di ritardo o di assenza del professore,
gli alunni devono rimanere in aula, mantenendo l’ordine.

7. Terminate le lezioni, gli alunni lasciano con sollecitudine l’aula e con ordine si recano in atrio o si
dirigono verso l’uscita della scuola.

8. Per ragioni di sicurezza, si raccomanda di non sostare presso il cancello d’ingresso della scuola sia
prima sia dopo le lezioni, per non impedire l’entrata o l’uscita di persone o mezzi. Si raccomanda poi di
usare prudenza quando si esce con biciclette, scooter o moto.

UTILIZZO SMARTPHONE E ALTRI STRUMENTI E MEDIA CENTER

9. Durante lo svolgimento della attività didattica, se non in casi autorizzati dal docente della classe, il
telefono cellulare, lo smartphone e ogni altro strumento elettronico e/o multimediale devono
rimanere spenti. Per gli studenti dei Licei, è autorizzato l’uso di tali strumenti durante gli intervalli.

10. MEDIA-CENTER. Tutte le aule sono provviste di media-center (computer e video). L’utilizzo agli alunni è
consentito solo previa autorizzazione del docente di classe. Non è pertanto consentito l’uso al di fuori
delle lezioni.

ABBIGLIAMENTO

11. Agli studenti è richiesto di indossare un abbigliamento consono a quanto richiesto dall’ambiente
scolastico e dalla attività svolta. Non sono permessi pantaloncini, canottiere o infradito.

12. DIVISA SCIENZE MOTORIE. Durante le lezioni di Scienze Motorie, la divisa scolastica che sarà distribuita dai
docenti a inizio anno dovrà essere obbligatoriamente indossata. Salvo motivate giustificazioni, i
docenti non faranno svolgere l’attività a coloro che ne sono sprovvisti.

DIVIETO DI FUMO

13. Nell’intero perimetro dell’edificio scolastico, tanto all’interno quanto negli spazi esterni, come stabilito
dal Decreto Legge n.104 del 12 settembre 2013 e da tutta la legislazione in materia, è vietato fumare,
fare uso di alcolici e di sostanze stupefacenti.

INFORTUNI

14. Si ricorda che, in caso di infortunio avvenuto a scuola (o durante i viaggi di andata e ritorno) o nel
corso di attività scolastiche fuori sede, le certificazioni rilasciate dal pronto soccorso devono essere
consegnate alla segreteria al più presto e comunque entro due giorni dal rilascio. Tali certificazioni
sono necessarie per attivare le procedure assicurative Inail e la polizza aggiuntiva stipulata dall’Opera
S. Alessandro. Per la chiusura della pratica di infortunio, allo scadere dei giorni di prognosi è
necessario consegnare alla segreteria un certificato di guarigione. Eventuali spese sostenute vanno
documentate con fattura ovvero per spese di medicinali con scontrino fiscale.



INFRAZIONI e SANZIONI DISCIPLINARI
I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa. La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può
essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. Non
può essere sanzionata l’espressione di opinioni correttamente manifestata. I provvedimenti disciplinari, inoltre,
devono essere temporanei, proporzionati alla natura e alla gravità dell’infrazione, commisurati alle
conseguenze che derivano dall’infrazione ed ispirati, per quanto possibile, al principio della riparazione del
danno. Essi tengono conto anche della situazione personale dello studente e del contesto in cui l’infrazione è
stata commessa. La sospensione degli studenti può essere disposta solo in caso di gravi o reiterate infrazioni
disciplinari, per periodi non superiori ai 15 giorni, salvo che siano stati commessi reati o vi sia pericolo per
l’incolumità per le persone. Al fine di promuovere il recupero dello studente, può essere offerta la possibilità di
convertire le sanzioni in attività a favore della comunità scolastica. Nessuna infrazione può influire sulla
valutazione del profitto.

INFRAZIONI DISCIPLINARI SANZIONI DISCIPLINARI
- Assenze non giustificate
- Ritardi non giustificati
- Comportamento che disturba il regolare svolgimento delle lezioni e la

vita scolastica
- Dimenticanza del materiale scolastico
- Gestione non corretta del materiale scolastico
- Uso non consentito del cellulare e di strumenti similari
- Uso non autorizzato del computer di classe
- Allontanamento dalle lezioni senza permesso
- Linguaggio inappropriato
- Abbigliamento non decoroso o inappropriato
- Consumo di cibi durante l’ora di lezione
- Uso non consentito di cose altrui
- Incuria degli spazi o delle attrezzature scolastiche
- Uso non consentito o scorretto di spazi e attrezzature scolastiche
- Disobbedienza alle disposizioni del personale non docente
- Falsificazione o alterazione di firme
- Contravvenzione al divieto di fumare (con sanzione amministrativa)
- Ogni altra infrazione riconducibile al presente elenco

1. Richiamo verbale
2. Comunicazione ai genitori

(mediante avviso)
3. Nota disciplinare su registro di

classe
4. Incontro programmato fra

alunno, docente e genitori

INFRAZIONI DISCIPLINARI GRAVI SANZIONI DISCIPLINARI
- Frequente reiterazione di comportamenti già sanzionati
- Aggressione fisica o verbale
- Furto
- Danneggiamento volontario di spazi ed attrezzature scolastiche
- Atti di vandalismo
- Allontanamento dalla scuola senza permesso
- Deliberato rifiuto di sottostare a sanzioni già applicate
- Atto di grave insubordinazione
- Condotta che pregiudica la sicurezza di cose e persone
- Alterazione o sottrazione di registri o documenti
- Introduzione o uso di sostanze stupefacenti o di alcolici
- Ogni altra infrazione riconducibile al presente elenco

1. Convocazione dei genitori
2. Comunicazione ed eventuale

convocazione del Consiglio di
classe

3. Sospensione
4. Convocazione dell’organo di

garanzia
5. Espulsione


